
FATALITÀ «Sono fortunato se non mi succe-

de niente, non sfortunato se mi succede qual-

cosa». È questa l’amara sintesi del rapporto

tra condizioni di lavoro e rischio di infortunio

che Giorgio Crema-

schi, segretario nazio-

nale della Fiom, offre

alla platea di circa

200Rls, cioè iRappresentantidei
lavoratoriper la sicurezza,prove-
nienti da tutta Italia per la prima
assemblea nazionale convocata
dal sindacato dei metalmeccani-
ci Cgil.
I numeri sono drammatici an-
che per quanto riguarda le tute
blu: su circa un 1 milione di in-
fortunigravi registrati ognianno
in Italia, sono tra i 110.000 e i
120.000 quelli che si consuma-
no nell’industria metalmeccani-
ca, con 150-200 morti, a secon-
da di come vengono considerati

i dipendenti delle aziende in ap-
palto, che operano in siti me-
talmeccanici. «Il tasso di inabili-
tà, temporaneo o permanente -
spiega Cremaschi - in alcuni dei
settori più a rischio della nostra
categoria (siderurgia, cantieristi-
ca,metallurgia)èsuperioreaqua-
si il doppio di quello medio del-
l’industria dei servizi, con quasi
7 persone su 100 all’anno che si
infortunano in maniera grave».
Cifre che autorizzano a dire che,
nell’arco di una decina di anni,
«praticamentetutta la forza lavo-
ro è sottoposta a rischi e si infor-
tuna».mac’èchi rischiapiùdial-
tri: i giovani e i gli immigrati, in-
fatti, si infortunano più di tutti
gli altri, ancheperché sono quasi
sempreesclusinonsolodalla for-
mazione ma anche dalla pura e
semplice informazione (per ba-

nali problemi linguistici). E an-
che gli infortuni delle donne so-
no in aumento. E sono gli stessi
operai che svolgono mansioni
cheavrebberopienotitoloperes-
sere definiti «usuranti».
Sotto accusa, secondo la Fiom,
«èunmododi lavorarechecom-
plessivamente ignora la salute e
la sicurezza del lavoro e che con-

sidera il danno psicofisico del la-
voratore un prezzo inevitabile
dapagaresullaviadellacompeti-
tività - spiegaGiorgio Cremaschi
- per come si lavora oggi c’è da
chiedersi se in molte realtà non
sia per pura fortuna o abilità del
lavoratore che non vi siano disa-
stri e stragi ben più gravi. A volte
è solo per questi due fattori che

essi sono stati evitati. È l’organiz-
zazione del lavoro che chiede al-
lepersoneeagli impiantidi lavo-
rare a condizione di perenne ri-
schio».
La risposta a questo quadro diffi-
cile, secondolaFiompuòavveni-
resolo«contrastandolaprecarie-
tà del lavoro, ricostruendo il po-
teredei lavoratorinell’organizza-

zione del lavoro, rafforzando il
ruolo di intervento diretto dei
Rappresentantidei lavoratoridel-
lasicurezzaepotenziandol’inter-
ventopubblicoatuteladellasalu-
teattraverso le leggi e le istituzio-
ni». E tutto ciò, sottolineano i
metalmeccanici, deve passare da
un riconoscimento del ruolo de-
gli Rls.

BREVI
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Pirelli Tyre
Un polo tecnologico
nel comune di Settimo Torinese

Pirelli Tyre, Regione Piemonte, Provincia di
Torino e Comune di Settimo Torinese hanno
firmato un accordo quadro finalizzato alla
nascita di un polo tecnologico e industriale
all’avanguardia per la produzione di pneu-
matici vettura e autocarro sul territorio della
città di Settimo, dove la Pirelli è già presente
con due siti produttivi. In base all’accordo il
piano di rilancio industriale prevede il trasfe-
rimento delle attività produttive attualmente
svolte nello stabilimento dedicato agli pneu-
matici vettura nello stabilimento per pneu-
matici autocarro. L’unificazione dei due im-
pianti consentirà la realizzazione di un nuo-
vo e moderno polo che si avvarrà delle più
avanzate tecnologie produttive frutto della ri-
cerca Pirelli, diventando lo stabilimento così
del gruppo più all’avanguardia nel mondo.

Ge di Rovato
La multinazionale chiude
e si trasferisce in Polonia

La General Electric Power Controls italiana
chiude lo stabilimento di Rovato, in provin-
cia di Brescia, e trasferisce la produzione in
Polonia lasciando senza lavoro un’ottantina
di persone. Il sindacato critica la scelta di
spostare la poduzione perchè la Ge, a detta
della stessa direzione, ha un buon livello di
produttività, è in attivo ed è in grado di far
fronte alle necessità d’impresa. Nello stabili-
mento di Rovato la mutinazionale america-
na produce componenti elettromeccanici,
ma a fine anno le macchine si fermeranno.
Nel frattempo è stata avviata la procedura di
messa in mobilità di 74 dipendenti dello sta-
bilimento di Rovato e di altri 10 lavoratori de-
gli stabilimenti di Grugliasco (Torino), Bolo-
gna e della direzione di Cinisello Balsamo
(Milano). Le organizzazioni sindacali Fim e
Fiom e le rappresentanze sindacali unitarie
di fabbrica hanno chiesto all’azienda di rece-
dere da questa decisione.

GIANNI RINALDINI Segretario generale Fiom-Cgil: «Emergenza ambientale»

«Primo, tutelare i più deboli»

Mps, caccia a 300 sportelli
L’obiettivo di Siena è diventare la terza banca italiana

SPORTELLI C’è grande

fermento nelle due principa-

li banche toscane e, mentre

Carifirenze sembra ormai

destinata ad entrare nell’or-

bita di Intesa SanPaolo, la

crescita di Banca Monte dei Pa-
schi di Siena passerà attraverso
l’acquisizione degli sportelli
che altri istituti hanno già mes-
so sul mercato o che metteran-
no nei prossimi mesi. Mps cor-
re per l’acquisizione dei 198
sportelli di Intesa SanPaolo, e,
secondofonti finanziarie, sareb-
be interessata anche a quelli di
Ubi Banca.
In totale, se le due operazioni
dovessero andare a buon fine,
sottoilcontrollodiRoccaSalim-
beni arriverebbero 300 nuovi
sportelli che porterebbero il

Monte ad una crescita di circa il
15%.
Del resto lo stesso presidente
Giuseppe Mussari, dieci giorni
fa davanti durante l’incontro
con gli analisti, si era detto con-
vinto che dopo le grandi fusio-
ni, in Italia, c’è spazio per una
«terza banca» e, pur senza scen-
dereneiparticolari,avevalascia-
to intendere che questo è
l’obiettivo, a breve, di Siena.
L’istituto guidato da Mussari e
dal dg Vigni, punta a completa-
re il proprio piano industriale:
dopo gli accordi con Axa e l’ac-
quisizionedel55%diBiverBan-

ca, se alle fine dell’anno l’acqui-
sto dei 300 sportelli dovesse es-
sere completato, l’utile netto
previsto dal piano per il 2009
(1,4-1,5 miliardi), sarebbe mol-
to più vicino. Fonti finanziarie,
invece,escludonocheMpspos-
sapuntareaacquisire il control-
lo di altre banche: sul mercato
italiano, al momento, non so-
no possibili grandi operazioni.
Nel risiko bancario la Toscana è
protagonista anche in quello
cheinteressa istitutimenogran-
di: negli ultimi giorni si è torna-
ti a parlare del Banco di Lucca
che, uscito dall’orbita del Grup-
po Cassa di Risparmio di San
Miniato,èoraoggettodi interes-
se di Cassa di Risparmio di Ra-
venna.
Senza dimenticare il presidente
di Banca Etruria, Elio Faralli: da
una parte si è detto pronto ad
occuparegli spazicheCarifiren-
ze dovesse lasciare liberi e dal-
l’altra si è offerto come polo ag-
gregantedellepiccolepopolari.

Rinaldini, dunque anche
la Fiom alza la voce sul
tema della sicurezza sul
lavoro?
«La nostra organizzazione
deve compiere una scelta
precisa: quella di fare dei
Rappresentantidei lavorato-
ri per la sicurezza i protagonisti dell’azione
voltaadaffermarenei fatti ildirittoallasalu-
te all’interno delle aziende metalmeccani-
che. Significa che innanzitutto dobbiamo
coordinare l’azione che gli Rls già svolgono
con grande merito nei loro luoghi di lavo-

ro. Infatti, se non costruiamo una rete di
rapporti e un’attività coordinata, le espe-
rienzepiù avanzate che sonostate già com-
piuteinquestianni, sulpianolocale rischia-
no di rimanere confinate là dove hanno
avuto origine. Allo stesso modo, dobbiamo
impegnarci a costruire adeguati strumenti
di formazione edi informazioneche possa-
no arricchire le competenze degli Rls».
Ma gli Rls da soli non possono
affrontare una materia così
complessa...
«Fare un investimento sul ruolo degli Rls
non può e non deve significare che la no-
stra organizzazione deleghi a loro tutto il
peso della lotta per la tutela della salute e

della sicurezza. Questa battaglia può essere
veramenteefficacesolose, superandoledif-
ficoltà di questi anni, riusciremo a mettere
la questione delle condizioni di lavoro al
centro dell’ iniziativa sindacale».
Quali sono i punti critici da affrontare?
«In primo luogo le questioni connesse al
modoincuiviene esercitato il lavoro:orari,
ritmi, cadenze egravosità del lavoroche di-
venta usurante nella sua realtà quotidiana.
Poi gli aspetti più acuti dell’emergenza am-
bientaleinternaai luoghidi lavoro,connes-
si al dilagare delle lavorazioni in appalto e
in subappalto che avvengono sempre più
spesso fuori da ogni controllo».
 gp.r.
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Operai a rischio:
la tragedia
dei ritmi indecenti
Ogni anno muoiono 200 metalmeccanici
Tempi, ripetitività, stanchezza le cause

Una catena di montaggio all'interno di una fabbrica metalmeccanica Foto Ansa

Per Rocca Salimbeni
la crescita sarebbe
di circa il 15%
Carifirenze verso
Intesa SanPaolo

■ Integrazione,multimedialitàe
internazionalizzazione, con la va-
lutazione delle possibilità di in-
gresso,ancheattraversojointven-
turee licenze, inaereecomeAme-
rica Latina, Est Europa, Cina e In-
dia. Sono queste le linee linee gui-
da del piano industriale
2008-2010di Rcs, che ieri l’ammi-
nistratoredelegatoAntonello Per-
riconehapresentatoasocieconsi-
glieri.
L’integrazione «tra le varie aree di
businessed idiversi media» in Ita-
lia e all’estero, si legge in una no-
ta, è mirata al rafforzamento dell’
attività di core business. La multi-
medialità sarà invece sviluppata
anche «grazie alla notorietà e al-
l’autorevolezzadeibranddelgrup-
po» che controlla fra gli altri “Il
CorrieredellaSera”e“LaGazzetta
dello Sport”. Mentre l’espansione
internazionale poggia «sul conso-
lidamento in Spagna, Francia e
Portogalloe ilmonitoraggiodiop-
portunità nei Paesi emergenti».
In particolare, per il Corriere sono
previste nuove edizioni locali e
nuovi dorsi oltre allo sviluppo di
attività digitali, e, per La Gazzetta,
con l’adozione del nuovo forma-
to full color, «l’arricchimento del
portafoglio dei prodotti rivolti ai
giovani, lo sviluppo degli eventi
sportiviedelleattivitàdigitali».La
free press City, poi, «si muoverà
nella prospettiva della valorizza-
zione pubblicitaria e dello svilup-
po di nuovi prodotti».
Il piano si basa su uno scenario
che prevede per il 2008-2010 per
il mercato complessivo dei media
in Italia e Spagna una crescita an-
nuaattesa rispettivamentedel 5%
e del 6%, trainata dall’aumento
deinewmedia(onlineeTVdigita-
le), con una sostanziale stabilità
complessiva dei mezzi tradiziona-
li e una crescita del mercato pub-
blicitario.

IL PIANO TRIENNALE

Multimedialità
e acquisti esteri
nel futuro di Rcs

L’INTERVISTA

■ di Giampiero Rossi / Milano
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